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Dal Vangelo secondo Luca (23,35-43) 

In quel tempo, [dopo che ebbero cro-

cifisso Gesù,] il popolo stava a vedere; 

i capi invece deridevano Gesù dicendo: 

«Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è 

lui il Cristo di Dio, l’eletto». 

Anche i soldati lo deridevano, gli si ac-

costavano per porgergli dell’aceto e 

dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, 

salva te stesso». Sopra di lui c’era an-

che una scritta: «Costui è il re dei Giu-

dei». 

Uno dei malfattori appesi alla croce lo 

insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva 

te stesso e noi!». L’altro invece lo rim-

proverava dicendo: «Non hai alcun ti-

more di Dio, tu che sei condannato 

alla stessa pena? Noi, giustamente, 

perché riceviamo quello che abbiamo 

meritato per le nostre azioni; egli in-

vece non ha fatto nulla di male». 

E disse: «Gesù, ricordati di me quan-

do entrerai nel tuo regno». Gli rispo-

se: «In verità io ti dico: oggi con me 

sarai nel paradiso».  
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DOPO  

CHE EBBERO  

CROCIFISSO GESÙ,  

IL POPOLO  

STAVA A VEDERE.  
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 p. Raffaele Angelo Tosto 

tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

IL VANGELO IN FAMIGLIA 
Centro di Ascolto della Parola 

 

 

Durante l’Avvento  

lettura e condivisione del Vangelo  

nelle famiglie. 

Se desideri accogliere la Parola nella tua casa  

rivolgiti presso l’Ufficio parrocchiale 

UNA PROMESSA CHE È CERTEZZA   

La liturgia ci propone, nella domenica conclusiva 
del Giubileo Straordinario della Misericordia, un 
passo del Vangelo di Luca, una delle pagine più 
alte e significative dell’intero messaggio evangeli-
co: il più drammatico e il più luminoso. È un 
affresco che presenta la crocifissione di Cristo, 
nel disegno salvifico stabilito ab aeterno da Dio, 
per liberare l’umanità dal peccato. Ai margini un 
popolo stupefatto e smarrito, i capi e i soldati che 
scherniscono Gesù: un’umanità misera e insi-
piente. Dal Cristo si irradia luce e bontà. Nel dia-
logo conciso e icastico tra i due ladroni, nella pre-
ghiera di quello pentito a Gesù e nella risposta del 
Crocifisso, possiamo riconoscere i fondamenti 
della vita cristiana, le virtù teologali. La Fede: 
“Non hai alcun timore di Dio? – rimprovera uno 
dei due ladroni – Egli non ha fatto nulla di male”. 
La Speranza: “Gesù, ricordati di me quando en-
trerai nel tuo regno”. La Carità, che è insieme 
misericordia e amore: “In verità io ti dico: oggi 
con me sarai nel paradiso”. Il secondo: il penti-
mento dei propri peccati da parte dell’uomo; il 
perdono di Dio; la salvezza, che egli concede a 
chi fa atto di contrizione. Una promessa che è 
certezza per tutti coloro vivono il vangelo. 

Giuseppe Daloiso 



Teodoro Abu Qurrah, Trattato sulla venerazione delle immagini 24,4-16.20-22 

Immaginate un re che dominò il mondo intero 

e la cui sapienza fu tale che al suo paragone 

ogni altra sapienza pareva ignoranza. Egli era 

la creatura più gloriosa e sublime. 

Vestiva di porpora, aveva il capo cinto da una 

corona scintillante, una bellezza superiore a 

ogni bellezza tanto che lo sguardo era abba-

gliato dalla sua vista. Gli si erano consacrati 

molti uomini, che ricorsero a lui coltivando il 

suo amore e rendendogli il massimo onore. 

Orbene questo re mirò, nella sua sapienza, a 

un disegno da lui elaborato: si nascose alla 

vista di chi lo circondava, si rese irriconoscibile 

nell'abbigliamento, si liberò della porpora, get-

tò via la corona del capo, discese dal trono, si 

rivestì di un aspetto spregevole, vile, logoro. 

Quindi lasciò se stesso alla mercé dei suoi ne-

mici, che lo percossero, oltraggiandolo vergo-

gnosamente, lo sottoposero all'infamia mentre 

lo deridevano, si dilettavano attorno a lui, go-

dendo della sua cattiva sorte, e lo schernivano 

apostrofandolo ad alta voce. Quando accadde 

tutto questo, quasi tutti coloro che si erano 

rifugiati presso di lui, delusi, lo abbandonaro-

no. Ne rimase invece un gruppo che confermò 

l'amore che pretendeva di provare per lui. Per-

severarono con lui nella sua infamia, cammi-

nando con lui mentre era sottoposto al biasi-

mo vergognoso dei suoi nemici. E i suoi nemi-

ci li infamavano dicendo loro: "O sciagurati, 

non vi vergognate che sia questo il vostro re!". 

Allora costoro gridavano ad alta voce: "Noi non 

abbiamo re, né signore, né diletto all'infuori di 

costui" ... Lo stesso si può dire di noi cristiani 

che abbiamo raffigurato nelle nostre chiese 

Cristo vergognosamente crocifisso. Se qualcun 

altro lo vedesse e ci dicesse: "O sciagurati, non 

vi vergognate che sia questo il vostro Dio?", 

noi diremmo a gran voce: "Sì! Questo è il no-

stro Salvatore, la nostra speranza e ne siamo 

contenti". 

 Teodoro Abu Qurrah nato a Edessa in 

Mesopotamia e vissuto all'incirca dal 

740 all'820 d. C., fu vescovo melchita 

(cattolici di rito bizantino, ma di lingua 

araba) di Ḥarrān (l'antica Carrhae) nel-

la Mesopotamia occidentale. Letteraria-

mente, se non anche personalmente, fu 

sotto l'influenza di S. Giovanni Dama-

sceno, di cui in generale riproduce il 

pensiero. Con numerosi opuscoli in 

greco e in arabo, sostenne le dottrine 

della chiesa cattolica, difese il culto del-

le immagini contro ebrei, musulmani e 

iconoclasti cristiani, e polemizzò contro 

i dogmi dell'islamismo. È forse il più 

antico scrittore cristiano che abbia usa-

to la lingua araba in materia religiosa.  



Il nostro percorso 
Celebrazione Eucaristica: Feriale 7.30 - 18.30 - [20.30 Sabato] Festiva: 8.00 - 10.30 - 18.30 

Questa settimana, ore 18.00, S. Rosario animato dalla CONFRATERNITA 

Domenica 20 CRISTO RE – Solennità - Lit. ore: propria - 2Sam 5,1-3; Sal 121; Col 1,12-20; Lc 23,35-43 
CHIUSURA DEL GIUBILEO DELLA MISERICORDIA 

16.30 “Laboratorio addobbi”: Pranzo della solidarietà 2016 
18.30  Incontro Volontari per organizzare il  Pranzo della solidarietà 2016 

Lunedì 21  Presentazione della B.V. Maria - memoria -  Ap 14,1-3.4b-5; Sal 23; Lc 21,1-4 
Giornata di preghiera per le claustrali 

Giornata della Comunità Religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO. 
20.00 via Tripoli 28 - Cammino Neocatecumenale: Catechesi per giovani ed adulti 

Martedì 22  S. Cecilia – memoria - Ap 14,14-19; Sal 95; Lc 21,5-11 

19.30 Coro Giovani 
20.15 Coro liturgico 

Mercoledì 23 
 

S. Clemente I opp. S. Colombano – memoria facoltativa - Ap 15,1-4; Sal 97; Lc 21,12-19 

19.30 Scuola Diocesana di Formazione 

Giovedì 24 
 19.30 Gruppo Giò (postcresima) 

20.00 via Tripoli 28 - Cammino Neocatecumenale: Catechesi per giovani ed adulti 
20.30 Fidanzati in cammino al matrimonio 

Venerdì 25 S. Caterina di Alessandria – mem. facoltativa - Ap 20,1-4.11 - 21,2; Sal 83; Lc 21,29-33 

Sabato 26   S. Maria in Sabato - memoria facoltativa - Ap 22,1-7; Sal 94; Lc 21,34-36 

18.30  In ascolto della Parola - Lectio divina per catechisti e non solo….  
20.00 Primi Vespri della Domenica 

I  DI AVVENTO (Anno A) - Lit. ore: I sett. - Is 2,1-5; Sal 121; Rm 13,11-14a; Mt 24,37-44 Domenica 27  

16.00 Gruppo Famiglia Tenerezza 

16.30 “Laboratorio addobbi”: Pranzo della solidarietà 2016 
18.30  Incontro Volontari per organizzare il  Pranzo della solidarietà 2016 

“Fate attenzione, vegliate” (Mc13,33) 

6.45 Ufficio Letture e Lodi Mattutine  

19.15 Vespri 

Sabato: 20.00 Primi Vespri della domenica. 


